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Venuto il momento 

di realizzare la missione 

che il Padre gli ha affidato, 

il Signore Gesù cerca collaboratori 

che condividano le fatiche 

di un compito esaltante e decisivo. 

Non li va a cercare 

tra i dotti maestri della Legge, 

né tra i rampolli delle famiglie nobili 

e neppure tra gli uomini di azione 

abituati al comando e ad esibire la forza.  

 

È a dei pescatori che si rivolge: 

gente che conosce bene il lago 

e le sue correnti, gente che si intende 

di barche e di venti, di pesci e di reti. 

Non hanno nulla che li qualifichi 

per la responsabilità che affiderà loro, 

ma quello che conta è la fiducia 

che riporranno in Lui e nella sua parola 

e la disponibilità a lasciarsi cambiare, 

trasformare nel profondo 

fino a diventare pescatori di uomini.  

 

Sì, tireranno fuori gli uomini 

dalle acque infide 

in cui rischiano di annegare, 

li sottrarranno ai gorghi di morte, 

alle forze oscure che trascinano 

e tolgono ogni libertà. 

Con la forza del Vangelo 

faranno sperimentare 

a chi crede in Gesù 

la gioia di essere salvati.(da R.Laurita)
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E mentre camminava lungo il mare di Galilea vide... 

Gesù guarda, e in Simone vede la Roccia sulla quale fonderà la sua comunità.

Gesù guarda, e in Giovanni indovina il discepolo delle più belle parole d’amore. 

Un giorno guarderà l’adultera e risveglierà in lei la sposa, amante e fedele. 

In Nicodemo, uomo delle paure, nascerà il coraggio con cui oserà presentarsi a Pilato a reclamare il corpo del giustiziato. 

Lo sguardo di Gesù è uno sguardo creatore, è profezia che cerca casa in me. 

Mi guarda, e nel mio inverno vede grano che germina, annuncia una generosità che neppure sapevo di avere, una melodia che nessuno ha saputo suonare, vede un tesoro sepolto. 

Poi dice: “seguimi!” Dice: “Tu puoi” e non “Tu devi”; tu puoi èssere più uomo, donna più riuscita, dare di più, gioire di più. 

Unica è la vocazione: avere la vita in pienezza. 

Gesù chiama i pescatori, ed essi scoprono che dentro di loro non ci sono solo le rotte del lago, c’è la mappa del cielo, del mondo, del cuore dell’uomo. (da E. Ronchi) 
 
La parola del Vangelo:

VOCAZIONE
L

a vocazione è una parola importante per noi cristiani. Ci ricorda che Dio chiama a realizzarci nella comunione con Lui e nell'amore ai fratelli. Purtroppo molti quando sentono questo termine pensano solo a preti e suore, dimenticando che la vocazione non è un "tesoro" per poche persone che hanno avuto chissà quale chiamata speciale. 

La prima e fondamentale vocazione è scoprire di essere figli di Dio, chiamati da lui a conoscerlo e imitare il suo Figlio, lasciandosi guidare dallo Spirito Santo per vivere da figli le scelte della vita. 

Nella comunità cristiana l'unica e comune vocazione alla santità - cioè ad amare Dio e i fratelli, come si accennava sopra - si realizza concretamente in specifiche scelte di vita, tutte importanti, tutte di consacrazione. Quindi c'è la vocazione al matrimonio, c'è la vocazione al sacerdozio, alla vita religiosa (monaci, frati, suore) e alla consacrazione laicale. Tutte scelte che si radicano nella vocazione cristiana che è fondata nel battesimo.


 “Vi esorto, fratelli ... ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi... E’ forse diviso il Cristo?” (2a lettura:1 Cor 1,10)   
Il primo rimprovero di San Paolo ai cristiani di Corinto riguarda il male più grave di cui soffriva la loro comunità: lo spirito di  partito, la divisione in gruppi rivali e gelosi.  

Questo peccato minaccia ancor oggi ogni comunità cristiana. Alcuni non accettano che si possa giungere a Cristo per altre vie diverse dalla propria; attaccarsi con animo settario a un leader, condannare tutte le altre forme di espressione della fede, significa sfigurare il Vangelo, insultare il Cristo, che è morto per unire tutti in un solo corpo. 

Non dobbiamo “possedere” il Vangelo, ma “esserne afferrati”. Si può esprimere la fede in modi diversi, ma coscienti che la salvezza ci viene solo dalla Croce. (R.L.)
 
	AVVISI

*Domenica 26 – Mello: Consegna del Vangelo ai bambini della Prima Evangelizzazione

*Venerdì 31

Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Pozzo/Bernedo

Mello ore 18: S. Messa – Festa di S. Giovanni Bosco

*Domenica 2 – Festa della Presentazione del Signore

S. Biagio ore 9.30: S. Messa, benedizione                 
                        del pane, della gola e delle candele

Ore 14.30: Vespri e processione
Mello – Benedizione e vendita delle candele
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DOM


III PER      ANNUM A�
Giornata mondiale dei malati di lebbra





Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare





Civo – ore 9.30: Mastinelli Giuseppe, Emilia, Olimpio, Armando e Renato





Mello – ore 11.00: Martinelli Aldo (7°)


Gherbesi Giovanni e Tarca Armando;


Broglio Angelo, Martinelli Albino e Rosa,            Broglio Battista e Maria�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00:


Panozzo Tarcisio (7°)�
�
28


MAR


S. Tommaso d’Aquino�
Civo – ore 17.00: 


Venturini Desolina�
�
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MER�
Mello – ore 17.00:�Tarca Francesca�
�
30


GIO�



Civo – ore 17.00:


Camero Riccardo (legato)�
�
31


VEN


S. Giovanni Bosco�
Mello – ore 18.00: 


Bonetti Mario (legato)�
�
1


SAB


B. Andrea        Carlo Ferrari�



Civo – ore 17.00: 


Frate Rosa Bogialli (legato)


�
�
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PRESENTAZ. DEL SIGNORE�
XVIII Giornata mondiale della Vita Consacrata


XXXVI Giornata nazionale per la vita





Mello – ore 8.00: Tarca Santino e Teresa;


Manna Giovanni, Fedele, Pietro, Margherita e Mario





San Biagio – ore 9.30: 


Rapella Giovanni, Battista e Costantino





Mello – ore 11.00: Brunoli Alfredo (legato);


Bonetti Savino; Quaini Gemma e Settembrini Maria;


Tarca Pierina, Quaini Luigi e Tina�
�
�
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